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Quesla cartina evidenzia qlallro importanti diSlrelli IldlSlriali italiani: Quello di Lumlnll.-Brescla della lavorazione

-del metallo. Quello di Clsio-Valsesla della rublnelleria. Quello di Modena-SassoGllo per la ceramica" rivestimenlo
-e Qlello di Clvlla Caslellana per la ceramica sanllarla. Nel prossimi nomerl tnDSIf18remO le alllvllà degli allrl distrelll.
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( Forte attaccamento al territorio, radicamento culturale e specializzazione "flessibile", )sono i principali fattori del successo dei distretti industriali. Il caso delle ceramiche di

Civita Castellana, dove si concentra il 40% della produzione nazionale

I n qn"sli 1IIlimi d~c"nni il prOt't'sso tecnologi"O e in par- di ('()mpelili"ità de! sistema Itw fatto, come (, noto, nella

Ii,'(»arl. lo s\'iluppo delle te<'f1ologie della ('Ommlicazione ma~orallza de1 (mi, di pit'co'" " mit'ro impres,'.

hanno impn-sso lIlla notevolI' aC<'t'lerazione al processo di

in('rel~nto degli scambi romml'mlili. intellsilicando le rt'la- l'I-' zillni trd I.. impr."... oper-anli n"lI.. vari.. parti d,,' mondo. in S"condo nna riC""I':1 .1,,11:1 fondazll'II" Edlson, nna d..lle isti.

posti prima di qn..ste trasformazioni. inimmaginabili. hlzioni che piil si OC'CUpiliIO del t.,ma dei dislretti in Italia. il

I me7.zi di trasfKlrto sono infatti più veloci t: piil sicuri, le tee. saldo della hilancia (,(Immerciuh~ per i prodotti di punta del

lIol.lgie dt,Winfonnazione ..d..lla CI)municazione nloltl, piìl cosiJd~tto Made ill Italy. che l'omprende anch.. il "settor..

11t'T\'a.i\i, l1i l'('n.e~enza i l1a7J commerciali .i allentano.. si Bagl'o". supera i I()() ulilianli di dol],!ri

t'reano l'Osi trattati per illillero S{'llmhio Lltalia resta lellder tra i paesi dell'Ot-se, per ciò ch~rij,'llarl1a

IJEnropa, lla a\"\1ato subito dopt' gnt'rra, nn proc..sso anl/'Ora il saldo ('(Imm..rcialt, Ctm r..stcro nt,i prlXlotti delle cosid.

piilsfid,ulte l' complesso di unificazione economica t' IJOlitica dctt.."4 ,\" (Ahhigliamento-mI.Jda, !\rredo-casa -c.ompTe-

introtlul/"'udo la libera cir('OlazJon.. tr-.. gli Stati memhri di ~o anch.. l'arredo b'lgtIO, Alimentazione mewterT1lnea-vini,

,nerci, capitali ~ pern)n adottando uua mon~ta unica, Automil7jon.. m"Cl:dnil/'1JJ. clavauli a Gemlania " Giappon".

In que~to st.'t'nario l'volutivo It, gratldi impresc sono state meutr~ a liv..lIu molldiale, è 5e1.'t)nda solo alla Cina,

('t'rtanlpnte pTotagouistl/' adottando strutture oyganiZ7.ati~.c Qllcsli dati l/'Onf..rmano la fK'rdurant.. rilt'\'an7.a dell'Italia

mullinaziuuali, Ma è indubbio che anch" le impre~.. di mino- nei St'ttoti d..1 ~tal1e in Italy. nonostante la prepotente aSI/'t'sa

ti dimensioni hanllo dovuto n,isurarsi direttamellte o indiret- Il,,lla Chla nel paJlorama eII"t,nomico mondiale.

tamente oon ill'crnlm..no della ~lobalizzazjOnl' per allaygare I ,\n7J ~e l'Onfrontlamo le furz.. in campo -l'Italia, con Ima

loro spazi I/.omm..rciali. In hltto qu~sto ror~aJ1i7.zal.iunt' ecc)- popolazirnl" di 60 milioni di abitallti circa l' il gigante lL~iatico

nomica.. protlutti\:il italiana inl/entrata~ui di.~tretti industria- ('(In una popolazirnl" di I. miliardo" tr"I/'t'ntomila, sostenuto

li. ha gin<-dtO nn Tuolo fondamentaJt.ller crearl' Il' condizioni da invl'slimenti est..ri rile\.llnti e da ulla I/'rescita de! PiI a do..

""W"" ,,/S tr.,d" "l gen,,",oifebbraio 20081 tTS Traoo 111

titallJ.io 8t.a811)a ad U8O ..cJ.uaivo d8J. de8tinatario, IlOD riproducibile.
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( Nel panorama ecolollico Italiano I )cifre -i risultati it.alialu I.IO~ dlltret~1 lono vitali il Guaito a co.pelere Un sistema che racchiude

IJUSSOItO non t'Unslderal"Sl cI, non e la singola azienda ma In Intero impreSt' interconn.,s.w e

~traorllinaria riI",.anza. slstell. con capacità innO\1Uiva data

Questa lurza deW.ltalia nel- dalla rete di 5eT\izi territo-

la .4 A' è inoltre fondamentale perché pennette al nostro riali rivolti a sosteneme le performance con politiche mirate

paese (li bilanciare il forte defieit energetit'U e il pa.~si~u sw piano legislutivo: nO.ll a C'dSO esistono le~ specifiche na-

t'Ummereiale in altri settori quuli la chimica, gli auto\'Cit"Oli, i zionali e regionali, che sostengono i distretti industriali.

t.,(lmpnter e l'elettronic-a di ronsnmo. .I risultati de~li scambi Rispetto alle aree geografiche dI'I no~tro paese, i distretti in-

commerciali con l'estero u!dicano che l'economia italiana sta dustriali settcntrionali hanno una complessiva tenuta della

attraversando lma fase positi~'a del ciclo economico. loro incidenz.1 delle esportazioni nel tempo ris~tto ai di-

[R \'endite aWest.,ro sono infatti aumentate in quasi tutte le stretti del ct'Utro e del ~ud [talia, Dentro questa crescita ci

aree del mondo. stanno i buoni riswtati del settort" bagno.

Infatti rispt'tto al 2005. n'" 2006, hanno In base ai dati delle rit.'t?rche (:sil del

registrato un int'remento dell!.4%, Par- 2006, si rileva t.'Ume la scelta de~li ac-

tit.'Ularm.'nte rile~'anti sono stati i ritmi quirenti degli wtimi anni sono state

di cres.'ita segnalati neU'Enropa cen- guidate lkl un ma~ore \'alore attribui-

tro orientall' (+ 17'k) e in particolare in to alla stallZa da ha"no neU'ambito del-"
RllSsia, nell~ntinente asiatico (+9,6%). la casa. Questa scelta ha stimolato IIJla

Da sottwineare anche l'auu.tento siglli- preferen7.11 di pm<lotti ad alto valore a~-

fìcativo dei /llIs,~i lIegli Stati Uniti l'Un giunto, di buona qualità e t'Un 1111 altI)

un rialzo cl'" 4%. Nel 2007 questi trend contenuto di designo

"11IU stllti l'olll",'rlllllti lnsoulula il baguo gllida le preferenze

negli acquisti del settore casa, purt'hé

.~ sia caratterizzato lla valori elevati di

SccouJu l'O'''''T\atorio 111l,'rna;{ionaie qualità e llesign, In questa sfida t.'Um~-

dei distretti industriali a curo dell'istitllto del Commert.'Ìo titi~'a internazionale, stillIno le perfnrmanl'f' dei singoli di..

Estero, si può affermare che I., espurta;doni (lei distretti in stretti del settore bagno cbc ne fanno casi lli SUt'l't?~su in tottll

Italia ha r..so più \irtuosu il f\\()lo dell'Italia sui mercati in- il molldo,

t..m:l7.ionali.

lu partil~lare p..r ciò l,he riguarda ilmacro settore ca.~a e ar- .diltren. di Clvlla CaSlel"'.:

redamento che compreude il sctture bagno. i (li stretti hanno ~ ~ 111 contribuito a sostenere le espurta;dolu italiani', permettendo Qualldoparliamo di l'.'ramil,lIl' ~allitari.. ill Italia il riferim..n..

un rf'l'n~ro di quota dcU'Italia sui merC:lti internazionali, lo al dj~tretto .li Ci\ita (;astellaJla è d.ohbligo Infatti questo

QUl'sto conferma qual1lo prima e\ideuziato, e t.ioè l'impor- distrettn C()pn.o da swo oltre il 40% deU'intera pnKluzione

tanza dci distretti nella t'O\n~tiziolle globale del sistema lta.. lIazinnal...

lia, In questo nostro modello competitivo il COm,,)rrl're infatti Quasi una produz;jone su due pro'iene quindi da qucsto di-

noli SOIlO I.. singole i.lnprese, ma è un sistema PC{lnnrnit."O. stretto. I fattori di sllccesso ~i chiillllUIIO qualità e design e

-IIT'$ Trade I gennaio/febbraio 2(D I-it$-tradt.it
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sono un aggIegatodi azìende,

generalmente di p;.:coJe e medie dilTl8l15ioni, ubcate in un

territorio c;iJI:Oscritto e storicamente determ~to, specialiuate

in una o più fasi di processo produttivo e integate mediante

una rete complessa di relazioni di caratt~ economico e sociale

d1e fanno di tante piccole imfJfese un corpo unico, la forza dei

distretti ri$iede proprio in qlJesta capacità di fare "-"

intorno agli anni '70; in coincidenza

con la nstrutturazione della grandeimp.- d1e favorisce il

fenomeno del decentrarnento produttivo, che cons;$te nello
spostare le produzioni dalla grande fabbrica verso forme di

impresa di piccola dimensione.
Oggi la legislazione statale equetla regionale TÌCOTIO$Cono e

sostengono con interventi mirati i distretti industriali

,. de.d d b ",."l." , Istrettl, ue sem rereuuero

essere i fattori principali de"oro successo.

Il primo è il forte ancoraggio a! territorio, un rad\carnento

anche culturale con illocalismo produttivo. Questo favorisce

un'interazione tra le reeItà produttive presenti, e produce una

rapida circolazione delle idee, dei progetti e delle innov..zioni

tra le imprese d1e condividono in qu.sto modo un. cultura di

cooperazione e di fìduci..

Il secondo è un. specializz.zione Ressibile. Sembra quasi

un. contraddizione di termini, I. Ressibilità orgamzz.tiva

e produttìv. deli. piccola dimensione di impresa che

lavora in rete, consente infatti di ad.narsi ai _menti

del mercato e di poter rispondere velocemente. questi

cambiamenti come è capitato con successo in questa ultima

fase di globalizzazione, che ha visto i distretti posizi()"arsi

su un segmento qualitativo moltO più alto dei competltoT$

internazionali.

dlstifltiva dell'economia

Italiana rispetto agli altri ~e$i Europei e mondiali.
Anche l'ex presidente degli Stati uniti d'America, Bill Clinton.

nel suo programma elettorale durante la sua prima campagna

per le presidef'Ziali, h. esaltatO questo modello industriale

come forza produttiva da imitare. Quando era governatore
deli' Mansas, infatti, ha voluto visitare personalmente ,

distretti italiani.

Ri~1.io .~ ad "
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."~"""c.~ '4 - distretti industriali I-t-
l'' - - ,altd.et(L'Integrazione Ira Il concellO di clirallica)'. " n.-t sono' l-en ro I qu s e pro-. verso I paesI europei, r\Sr~'- id..'fed" sllita"a e di arredobagno ha colllentilotIt.I llZIom. -, ..v lamo mnan- o a InerCi! o alncnl'ano,' , di migliorare I servlllZltutto ti quadro del s~tto,re IllIche Il l-a~lsli del, raffor/.a-dt!lla l'l'ranUCa .çamtanll, mento dell enro rispetto alCjnelill cioè che interessa il sistt!ula ba~o più complessi"R- dollaro, Se si anali7.7:.\no poi i rutti tc'<'tJnomici-patrilooniali emente. Il prilno dllto che emerge è che Iltalia è il pliulo pro- quio(1i )c perfOTIIlanee delle impreStc' del di~trctto, si p-.ideu-duttore Eur°p"'" di IIpparec('bi igienil'Q sauitari in t'eramit'll. zia nel C(}rso degli ultimi anni, 1m sensihil(' aumcnto di tut- IUn mcrl'ato solo cbe produce quasi 60 miliolli di pezzi e che ti gli indici di biJaocio 1I\1alizzati, a ini7Jare dalla redditi'ità, I.c)CCnpa oltre 6 mila IIddetti. dov(, le risorse invpstite nelle aziellde distrettllaii produco-St't..,mdo i dati Istat la stnlthlra del compaTto è caratterlZZllta no IIn reddito superiore rispcttu a qucllo prodotto nel restoda un lIumero ri]~-ante di aziende di pil'<.'Ole dimensioni an- d'ltlllia dalle iJnpn,s(' dello stcsso settore,che se oltre 1'1;1)"11, degli occupati è assorhitll da l17iende con Insumlffi' anl."r!l Ima ,"Ulta la fOT7.i1 tlel Ùistr(,tto emerg(' conpiù di 50 dipt.'lIdellti, e-.iden7.a allche dll questa anali~i.Le esportll7ioui l'ono çempre cresciute lIell'nltiIIlU dt,,'ellnio, L'importanza di que~to di~trt!tto industriale hll tattu si ('he ta parte lilla piccola 6e~~iulle registrata nel 2(J()2. Dati quindi questo russe aU1messo per 111 priU1a volta a bene6ctarl' degliimportanti, l'bl', curne si lisa dire in questi ea.çi, parlll\lo da illl'enti,i It'gati ai IOlldi strutntrali pre\isti dall'UnionI' F:uru-Isoli, lu ba..e al cen.çimento del 2()()1 -ìn realtà UI1 pò data- pea nel periodo 2000-2006.tu -il distretto indtlStriall' di Civita Castellana è costituito Questu ha crl:ato un'ulteriore possibilità di Ìllvestimenti il1da 116 ilupr..se (60 sunn qlll:llc presenti a (;i\ita Castclla- il1nu\'"aziune Or~ni7.7.ati'a e tecnuk)giea ehe ba aiutato diOLYMPIA CERAMICA na) che opeC'.lno sia nel settc}re t-eramica multo la cres"ita competitiva delle iU1- ,,~Con "fiO slabj!;me"to per usi dnmestici p urnamclI(ali sia nella prese presel1ti tIPi distn'tto,c/)esofge5IJunare;lf'bb.I..h'Idi 4I)(XXJ mq. a ""'IZIUne ( I t'eC'.lIUIC e p"'r I. settoreproduce 5ar1/Jari per sanitiUio che è qu"lIn "he interessa di- L8 .,...~. "

stanze da bagno findal 1979 rcttalUl'nte il settore del bagno, Per ciò che attit'lIt' Il' tl'lldl'lIze del set-11 distretto eumprpnde. conte dt'ttu pri- turp della ('Crnrni(;a sauitiUia. all:nni opi- Ima. ,Ij Comuni. 11 piil rilevant(' è nanl- l1ion leader del distretto segnalano comerallnente Ci\'lta (:;I.~tellal1a. Si pstelKle l'importanza di considerare il prodottofSII filI territorio di :36.5 kmq CUli una dellal-erami"a sallitaria integrato eon ilpo(x)lovjol1e resideut(' pari a oltre 33 COl1t't'tto di arrt,-dobagllo, abbia l'(msen-mila abitmlti. (16miJa a Ci\ita (~astel. rito IIn lUigliuC'dlUcntu del mer"ato e di !Ialla) l'l)n il1dic,~ di ve<.'('hùlia ulferiorc l'Onse~t'n7~ I1no ~\iluppc' di senizi al lalla IUI'dia naziomi/". Il distretto oc,<,upa cliente, Ulla strada questa che sel'Uudo:36(J() addetti, 1450 Upt-"TillI0 a Ci,ita (:al't"lIal1a È presl:nt" molti va I:ontinllala e S\iluppata.III:! distrptto, il Centro Ceramil:a Ci\ita Castellana, un dina- Tra lE' up7ioni strdtegicbe '-engono inoltre segnalate la nl:l'e~-mil.,) ('f'ntro seT\;7;Ì. I:be raggruppa le impn,se t, opera l'omp sità di acquisizìone di quote di mercato nei paesi cml:rgenti eanimatore per lo svilllppu del distretto. nell'E'st EIITOpa c un calnbiamento nella politica distributiva~ anali7.7jamo il fatlllratu notiamo cume allch(, qllesto dato attraverso la gl:stionc, 8<1 el't!mpio, cli una piatulfonna logi-come gli altri prima citati. sia rilevante: dalk) studio deI2()(J5 stica comllne Ira le Ìlllpn'se (gestiont' df'i magov.zini fìl1o aI(aI,fff'ttllato dal sllddf'tto Celltro Servizi, :iU Ull carnpionl: di conseglla della merce).lIlla quarantina di :rziende, si registrano 2i6,3 milioni di euro 1\ pulito l:el1trale rinlane tlltta\1:\ pt'r le imprese del distrl:ttodi fatturato. in alltnpntu di quasi 9 pllntl pt'rcentuali sllll'an- l'invt!stimento in ri~rclI e s'ilup(>u. È qu.,sta la sfida scl,ondu110 prcl'edt'lIte l' ('1m IIn trend di crf'scita segnalati per gli i "tcstimoniar territoriali, che l'tJnseutirii una proie7,ione del-3lllli l'nccessi\i di quasi (; punti per II\lnO. 1\ tI.tto divcnta an- k' imprese S\tl mediu-lullgu tenui ne. posiziollalldule semprecc)ra più inteIf'sl'al1te se lo rapportiamo a~li addetti: il valore più su un segnlcnto di mf'rcato caratterizzato da qualità eÈ' infOltti di quaòi 110.000 t'nTO anmli pf'r addetto. I trend più atIi(lahilità.pusimi rigltardano il comparto dei sanitari ch" evideIlZia una La richiesta 111 Millistero dello S\i\nppc' Economil,(). di uno:rl'seita dcI12.6%,. , marchi.n di tipit'ità territoriale della t'erdulio:a industriale, va iCmnf' abbiamo prima brevemenle df'ttu, qoe:itu dl:itrettu in- anche m qnf'sta dlre-~lone. ..dustrialc è lortl:mf'nte orif'ntato allE' esportazioni In tutto qocstù !(1ocherà on ruolu celltrall' iJ centro seniziSoprattutto le cf'rnmiche sanitarie rispetto ali" sto,iglierie, del distretto, come S~f'tto ('apace di aggregare Ip imprpse ehanno a\,IIo un inL-remf'nto di f'sportaljoni cunsiùcn,,'ule di 8<,<,ompa~arle dE'litro que~t" nnuvc sfide. .:Ullt'STlade I gennaio/febbraio 2Ix.1 ~trade:ìt""""_"~-""""""'"-~~, m"" '-., ~ ,-"'--'-"-~"'c. "Ritagl.io.~ ad U8O _cJ.uaivo al. d88tiDa~io, non riproducibil.e.EDISON JO/FOND.-\ZIONE r/o COOP.~ '" .." "".- ._,~-~---~..


